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“URINE, 39. SELTEMPRE 
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I Iiparticolari che:diede jeri Ja Gazzetta. ufficiale! 
sulla presa di Roma, giusuficano appieno. .la quali 
fica di tieviallp perdite anouaciseci da antecelenti 
telegrinitoî. P.rò di questo ultimo sangue versato 
per l’unità della Patria gli Italiani devono sentire 
dolore, perchèpgteya) risparmiatsi;: Guilota ‘iniVati. 
feano;avesspro prevalso. «i. suggerimenti. del Vangelo 

nel cuore, del, P tplice, iujtostoo è i dattami di 
drgagliosa. pilitica nell'animo del .\ Principe. E ad 
reggiana di codpsto dolore 6. per. lemparare di 














LESpIERRIONO Pato | 
SET e Samiglo, dei caduti sotto le mura di 
ed, allaviaro. la sorte de” feriti, .sorgano \quà 


—pella nostra Prorinpia) colletto del- 
n. okg! ( ini, i quali nell’esultanza non di- 
menticarono, i sollerepti. fratelli 
«Daltentro.:di guerra, dove stanno per .decidersi 
i destini della. Francia. nulla. pérvenné di risolutivo; 
I.tutto però. accenna ..che. la lotta non può” a lungo 
fidnrare.: i DE ar . i 
1 Prussiani, i cui passi sono mapematicamente: 
i caiculati, hanno circondato :Parigi,, e'‘nei. piccoli com- 












Pra rigscinpao supariari., Almgno ciò devesi ‘dedar- 
tO) dal ‘complesso. dei telegrammi pervenutici, , per- 
Teha pur troppo, ..dopo ;.l’ esperienza fatta, a. certo! 
| Rolaia,.di- fonje., francese non puossi . più prestare 
"Gredenza,È mentre i. Prussiani, mirano, a Parigi, come 

\6R0ro sneplico,, .satto . Strasburgo 6: sattoi 
Toul pur si, combatte, .e gli ultiai. telegrammi agcon-i 
nano; a «ali; vantafigi. per.. cui, è. dato‘ arguire, ;che 
presto} eroica difoa della prima di; questo fortezze 
























darà ;facminata, i aagicurandone ril pogsesso; ai, Prus- 
api, A lascigndo.. una. ;ixageia. glorigsa palla: storia 

n PA militare; della jmostea, età, .; i; 2 è 
cè, Un dispaccio .deli Mazichester Examiner;  comuni-. 
» } Stefani, <; ci ha. annpaziato; chè, 
l'etica masi, edi sè decisa. di jprotestare contro: 
4.l° annessione del territorio francese ;alla Germania». 
Ho Li Non .hisogna; attribuire. però, a:questa,notizia un.velora 
assoluto,;-Il telegratnma, .sebbege ;, porti, |a. 'daia di 


na 
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fi Londraxjè probabilmente partito da Parigi, ove si 
Tj va con diligenza raccogliendo, nella stampa estera; 
‘f tutte quelle notizie che ‘possono rialzar l’ animo de’ 
Frapcesi, ancorchè, non abbiano fondapsanto. Così 
| giorni.-fa, ricgven rio. di dispacci pull in» 
fi -tervento. degli - Stati Woiti, , immaginato da ,alcynì 
i giornalisti ‘parigini 6 finito in; gulla,. Dopbiamo, coa- 
| fasparo fuitavia..che la. Russia, si mostra ,:favorevule 
4 Frangia.a., sospettosa ; della | Prussia; 











‘apdrà.a Pietroburgo, gia quivi. più. fortunato chè 
ailogdra o di 


Del resto, riguardo alle. pramure delle Potenze 
















la Prus- 













se ui 


APPENDICE 


LORI 





Ù 
1 


St 





E INFERIORITÀ LATINA 


mente dalla stampa tedesca e dai dotti. di quella 
| nazione, che la razza latina è ormai’ sfruttata, che 
volge a vecchiaja;‘anri a decrepitezza © che ali’in- 
contro: it vigore giovanile e il forte. senno della più 


nica, alla.‘quale: perciò 6 serbato il bello avvenire 
. dell'Europa e la egemonia delle altra nazioni. Ma 


nè d’aria e di boria; se dentro cì fosse qualche 
- cosa «di vero e di solido, se.sfrundato tutto quello 


' sotto. qualéhe.radice reale, e qualche midollo, senza 
'. diiché;la: vanità stossa non avrobbe alimento e causa 


i gna, un'ingiustizia, ;e quindi appunto .una, di. quelle 
| ‘debulezze cha enirano: a. formare. questa nostra. vec» 


È sibilé rigenerarci; risanarci, riogiovanire, se per ‘av- 
cveniuca. si ha. la radicale: debolezza -di. negare le 


altroi? x SSA 

. Noi crediamo invece atto: di forza, e.quindi di 
ì «buon. preludio. per. l'avvenire ‘il cercare; mgènua- 
Ai ‘mente;ipoi guardare con occhio fermo e confessare 
con franchezza quello in che siamo inferiori ad altre 





battimenti che si succedono quasi ‘ogni giorno sem-! 


MADGIA; 
probabile che;il Thiers,,che da, Vienps I 


piamo, di Î 


LDELLA PRESENTE SUPERIORITA' GERMANICA 


Ci dà fastidio: quell’ udirci ripetere .sì {frequente- . 


robusta maturità::sta dalla parte della razza’ germa- . 
® se. questi vanti non fossero in. tutto vesciche. pie» . 
- che ha di frondoso.la vanità umana pur ci restasse - 


.sufficiente,:non gi. dovrebbe. noi, benchè razza latina . 
[\offesa, : riconoscere 0, confessare questo vero ? E . 
"l'ostinarci’ a. negarlo non sarebbe forse una menzo= . 


| chiajacla quale i tedeschi ci rinfacciano:?: Ed.è pos- - 


nostre .magague © riconoscere ii . pregi. e meriti | 


Sabbsto: 24 Settembre: 1870 
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mestroit. lira I: i 
r gli alfri 
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tr) 
ol: 
sia non sembrano in nulla. modificate, nè * si può 
ritonera che l’eloquenza delsignor Farra sir giunta a, 
mutare i propositi di Mismarck. Secondo il Wear 
arere, ’‘altimicara niaè agcora suonata ; @ forsa; 
Patto anne di due obi © Nizioni sarà dbcora 
versato, prima che s° odi proferire la parola deter= 

minativa della’ pice. he 
E anche chiusa la partita tra la Prussia e la 
Francia, pur troppo osserviamo esistera in Europa 
«altre. capo; di - perfurbaziboecdi dii oggi-piire im por- 
taoli diari rilevano ‘talì sintiwi,: che Tpussono - dovén- 
L.lare. pregursori ;di, l 
«Quali sembrava, alludere iu un recente, suo discorso 
il d’ Israeli, come abbiamo in un antecedente numero 

| riferito. 








UN GIORNO A ROMA. 


Plaude l’Italia tutta, piaude Roma al Re che 
raccolse al piede delle-Alpi' il sacro drappello, che 
sotto una legge divenne Nazione e 8° insedia “nella 

' gittà ch’eblie maggior grido nel mondo e nome di 
‘elerna. na : ° 

Tujti coi Italiani siamo a Roma presenti collo 
spirito al granda amplesso confortato dalle memorie 
e dalle speranze, e dai propasiti- ganerosi e dagli 

l'alti inteidimenti fatto principio d’ una vita muova, 
È “Ma iutti desiderano vedere un giorno quella cità 
aci # appuntarono per ‘tanto dampo, cogtesi, i 
deri è gli, afti ‘di parecchie generazioni. Roma 
faja fia jeri come un'isola disgiuata in 
Mezzo sal Ialia, ; AG opta dello strade ferrate che 
«la. gopgiungevano: con. Napoli; con Firenze, con 
“Ancona, pochi #*inducevano «ad affrontare la sospet- 
tosa barriera della polizia -totnana; ‘per la quale 
1’ impronta d’ una faccia.onesta era delitto. 
123018; invero ; molti :. vorranno, visitare Ja sospitata 
cciltà,0:Passare no ;-giofifo; una: -sefiimana În essa, 
vedervi i monumenti di tante et; riconoscere qual 
dla Capitale qui. Italia; ai ha \conqpistata, , atrio» 








e Susa ed Udine nostra. 


siglio, se il'’ministro ‘dei Lavori Pabblici e le Com- 
pagoie: della strade ferrate e di navigazione a va- 


per piccolo ‘prezzo tutte le linee che conducono @ 
‘| Roma," dal principio alla’ fine, È 
ccorre' chié il Popolo Romano, tenuto per tanto 
piano da ‘noi è voluto mantenere in una 








nazioni e quello in che esso ci precedono e ci stan 
! sopra. Noi. crediamo , ancora che avremo fatto un 
gran passo ; inoaozi - in quel giorno che dis- 
!. sipergmo, Je. nostre';illysioni d'una grandezza ormai 
‘Tettorica ‘8. accademica, e. saremo tanto forti da 
«strapparci, di,dasso gli, allari”secchi all'ombra dei quali 
| cisiamo finora. beatamente cullati vivendo a ufo sul- 
| l'asse,ereditario d'una, gloria guadagoata con sudori 
+ dai nostri avi, e ‘ormai sciupata da noi col fara, 
‘4roppo laute spese'alla, nostra accidiosa vanità. Ai 
dì nostri i, privilegi del sangue sono andati pegl’in-, 
dividui, ma sono andati anche per le razze, anzi 
: siamo a tale, da, una parté colla nostra pochezza, 
dall'altra parte, coi criteri morali e logici in corso, 
che il nostro. siamo razza romagna, di vanto. e arro- 
gaoza che era poco fa, è. divenuto ironia @ satira 
amara,.È bene pertanto il, yedere 6 rivedere e con- 
fessare con forte ùmiliazione. e con feconda vergo- 
.gna in.che, ed in quanto siamo inferiori ad altre 
‘nazioni, fioora. da, noi guardate con occhio tra lo 
sprezzante e il compassionevole, a fine di imparare 
con questo. esame imparziale, che la nostra inferio- 
‘rità non è in noi. povertà. di natura ma colpa di 
ivolontà fiacca 6 d’ inferma suparbia. n 
. Lasciamo da parte. .Ja presente. superiorità della 
razza germpoica sulla nostra negli studii gravi e 
profondi, nelle. ieorie. e. applicazioni tecniche e 
nelle indystrie manuali. Questa superiorità è ormai 
sconosciuta senza. contesa, 6 questo riconoscimento 
ha già cominciato a'fruttare tra noi ed eccitare 
qualche,-principio di emulazione, È una superiorità 
troppo, palpabile ed eminente, perchè la stessa boria 
ed invidia::mon sieno c:strette a confessaria. Noi in- 
«tendiamo notare, un’ altra superiorità della razza 
«germanica .snlla latina ; una, superiorità di orde. 
if pr elevato; pra, superiorità mea; palpabile, che, non. 
chisva a'pesa pè Mimisnra echo, non, sinegozia in, com-, 
mercio, Ma diciamolo ormai ‘francamente, benchè 











__ Pé QUOTIDIANO 
Ufficiale pogli Asti,siudiziari ed amministtativi della Provinoia del. Nriuli 


conttuati i festivi —- Costa per un anno 
hi di UN 'che pei quali 
i 


dj: .pon, lontane complicazioni; alte. 





gersi la maoo con Italiani gguutivi fia Aa Marsala * 


Noi ‘opiniamo’‘aduliguè che sarebbe un buon con- . 


pore si convenissero per trovare il modo che, [du-" 
rante tutto îl-mnese-di ottobre si potesse percorrere . 


it 
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| razza latitis, prese le due razze non già nei singoli 
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Tm (ox: ti) Via Manzoni presso i Teatro sociale N. 143 rosso II piano —Un numero s6 
| Me tto cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cènt. | 


non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli 


specie di avversione verso i fratelli Italiani, vegga 
da vicino gl’ Italiani di tutte le contrade, che ven- 


«gato: ad: abbracciarlo nella .sua Roma, Veggano i. 


Romani, che la nostra è ina Sla di amore, e 


‘'ého l'Italia tia più'da apportare che non da' rice» 









"Verbi nella 1619:'eitià. Uas ‘correrite di visitatori e di 
Buovi. peregrinanti sia ‘il prenunzio. della nazionale 
politica rappresentanza, e della ‘nuova corrento di 


‘cultori delle scienza e'.delle arti che vi si avvierà, > 


Così i Romani, facendo il loro plebiscito, .cono- 
Ro na piro aio i 
séerarino Anche i fratellì, ai quali si striogono poli» 


«ficamente, 6 non parrà loro strano il passaggio ‘ 


dall anteriore alla nuova vita. 
.Jl papa, i ;prelati che lo circondano e quella 
gente raccogliticcia che da tutto il mondo vi si 


raduna, vedranno che questi scomunicati Italiani, i‘ 


quali ‘vollero ostinajimente unire la loro patri, pon 
‘ sono poi quei mangiapreti che si volevano , far 
credere," 
* Crediamo, che questa agevolezza di viaggio a 

‘ Roma” pat' futto "it mese di ottobre sia nell'interesso 
‘‘anclie delle compagoie delle strade ferrate e delle 
|. finanze dello Stato; poichè quanto più pronti e 
«quanto più larghi. sono i rapporti, che .da tutte le 
parti d’Itàlia Si ‘stringono -con Roma, tanto maggiore 
e più continuato3 sarà’ il mnovimento ‘su ‘tutte le 
‘dine, 0, ? 

* L’ottobre &.il mese feriale di Roma..Adunque si 
cominti questo pellegrinaggio a Roma di tutta VE 
Ptalia 99 one a SR: PV 











GUERRA 


— La éfonaca di guerra dell’Abendpost continua 
anca: ad ‘decò arsi delle operazioni dei Tedeschi 
contro ‘Parigi: Oggi vi leggiamo fra le altre ‘cose: 
Noi possiamo ripeteré soltanto quanto abbiam già 
detto, ora che Ja decisione si approssima.. Parigi - 
non è una fortezza. nel vero senso, giacchè siccome 

n'venne.tnai dato di sciogliere il prablema di 
_difendera una’ posizione trincerata dell’ itjmensa 
esténsione che la ‘piazza possiede, colla sua esterna - 
cinta ‘di fortificazioni, così anche la storia militare * 
non dà alcun punto d’appoggio e regole speciali. 
per tale soluzione nè pei difensori nè per. gli assa-; 
litori, e questo compito straordinario ed originale 
chè si presenta ora per la prima volta nella .prati- 
ca della guerra, deve venir considerato come tale 
eziandio da enitambe le parti. 

Se il generale Trochu avesse il talento strategico 
e la ferrea ‘vclontà di Napoleone I; se’ egli avesse 








duramente per noi, la nazione germanica supera di 
grab'lunga la schiatta litina nella. moralità. Non 
diciamo che abbia una ‘mioralità irreprensibile, im-" 
pertiocchè anch’ essa ha i suoi peccadigli, speciil- 
mente ‘hell’ ordine della temperanza sensuale, ma’ 
solo che ci supera forse in ogni pertineoza morale, 
e specialmente ini quelle pertinenze che si chiamano 
probità, ‘onestà, ginstizia, l'altà, operosità; imper- 
ciocchè anche P opérosità è moralità, 0 per lo mero 
condizione ‘foridamentale e necessaria d’ogai mora- 
lità, ‘per quella ragione vecchia e volgare, e quindi 
sèmpra giovine e altamente filosofica, che l’ozio è 
îl padre dì tutti i vizi. 

Speriamo che nessuno vorrà negare la verità di 
questa nostra asserzione, che la moralità della razza 
gerinanica supera non di poco la moralità della 


individui, ma nel complesso o nel maggior numero 
dell’ uria e dell’alira, Certo che fra i tedeschi vi 
sono degliuomini sommamente immorali e fra gli 
italiani, o fraocesi, o spagouoli degli uomini mora. 
lissimi. Ma se fosse possibile in tal quistione una 
statistica a numeri, non dubitiamo che confermereb- 
l:6 luminosamente Ja nostra tesi. Oltre poi ar nu- 
meri v' è nella nazione germanica quel complesso 
di lineamenti e atteggiamenti morali, quasi comuni 
o comunemente predominanti, dai quali è formato 
una specie di costume che diremo nazionale, e che 
ha un certo che di grave, serio, dignitoso a cui 
certo non risponde il costume nazionale nostro non 
Fatteriùto, men regolare e meno scrupoloso in conto 
di vera e sana moralità. 

Sì dirà che le condizioni climateriche, telluriche, 
alimentari. formano quei modo di fempra particolare 
ché distinguo il popolo tedesco. Ciò sarebbe na 
uscire. di guistionie. Non si traita, di îrovare ‘adesso 
lo ‘ragioni che si rieghino sid. che v'è di speciale e 
caratteristico nella nazione, ma di notare ‘6 ricono» 
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t. 25 pet linoa | 


ciarii esisto un contra 
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come questo una schiera .di generali ;chai..aapessoro . 
tradurre tutti in attisla sua idea; sé:egli possadesse 
uno spirito tenace 6 -inesaurabile: nei mezzi : di;-di- 
fesa come il ganerale-Totleben, noi, ‘ad’ onta .idei 
mezzi tatticamente im erfetti di. cui ped dep 





non avremmo pofulò far al 
così sfavorevole come lo a 
cipio. Dove’ però' Mangano 
può taato men, elevarsi a 

compito gendrale, 6 mostrarsi 
in ‘quanto qui, comg 'il'Tet 

siziove forze «assai infériofi'e ‘titticanionie. ‘fobliffi> | 
cienti affatto. ; it 













— I fogli belgi' rilevano da Sedan cha: . 
mandante: della fortezza, generale de - Koobelsdorf, 
ha preclamato lo stato d'assedio ‘nella: E 
per porre termine più efficacemente .allé ‘continuo 
scorrerie dei franchi-tiratori nei dintorni; Dinavzi a 
Mezieres- regna una tregua. ‘Tosto' ‘dopo la ‘battaglia .. 
di Sedan vennero presi accordi’ col icomandante 
della'fortezza, onde si approfitta della ferrovia che 
conduce al Belgio, passando. per Mezieres ; pel tra- 
sporto dei feriti, e in concambio. rio) 
dersi alcuna ostilità ‘contro la. piazz 
il trasporto dei feriti. A-quanto scri 
Parigi e del Belgio, questo ‘accordo non 
ancora denunciato il gioroo. 16,. perché. sii 
giorno non ere ancora finita l'evacuazione 
dai dintorni e dalla stessa fortezza di. 


(0 ITALIA. 


‘’ Firenze. Questa mattinai ministri sî‘#0n6 
niti in Consiglio sotto fa presidenza di 
— Alcuve Pétenze, | 
rato da petsoné' bene 
chiarazioni‘ contenute” 1 
scoriti-Venosta, del 29 
aulla questione, Tottidna, | 
forme più cortesi ‘il Go a 
potere temporalò può con: comi 
garanzie sarebbe, disposto a daré‘alla‘l 
spirituale del Pontefice. ©! 0". 
Non pensiamo che il. Governo, 
per discendefe a molli particolari. 
molti partiti sono stati molte" vol 
su questo proposito, ‘ed ‘ebbero ‘tutti 
o. meno ragionato; più o; meno cortese: Ma.poichè 
qui non si iratta : d’interessi personali: di -Pios1X, 
ma di una istituzione che riguarda .tuttà la 
cita, siamo certi che il Governo;riprenderà: sanzai ri> > 
pugosnza quelle proposte, salva le mutazioni;che lei. | 
condizioni e i tempi mutati;. richiedessero: Forse: in 
cosa di tanto momento, e ;piena :/di::penseguenze: — 
gravissime, crederà opportuno, , lo, loderemo'‘ 
se ciò facesse, di giovarsi' delle’ .c: ziohi 
esperienza di persone bene 'al fattà’ di‘ qui 
veramente la "questione”tomana:” (Nazione). 
scere questo carattere speciale quale ia feal f 
nifesta‘ dondunque provvenga; e poi ‘la, plastii 
informata dagli ageriti fisici” particol: 
moralità, che abita in una regione' 
può ricevere da duei fisici’ agenti’ un ‘0do 
estrinseco, non mai l'intrinsei ;nZ: 
bera e indipendente, ‘altrità 
ralità. v 
Ora corvien rifletteta #h' questo ‘privi 
cusso, che'la moralità-è forza. ‘| La' m 
qualità della volontà che è ‘i ‘priucipio 
l’uoma. La moralità sana è la robustezza, 
attuità; la moralità guastà è la’ sua. fia 
infermità. La forza morale è la p È 
forze; è quella che Je regge e le giova’ ‘tutte 
fino la forza muscolare, col preservarl: 
corruttori, e ravvigorirla coi tenaci pro) 
H grande fatto della rovinosa caduta’ della 
cia solto la- irresistibile prevalenza della ‘vigo! 
compatta energia tedesca, è una prova’, È 
calzo alia tesi postra. La Prussia sì' è ‘manifestata: ; 
superiore alla Francia nell’ ordine intellettuale è mo« 
rale. Su di ciò nessuno smoverà pur''1° ombra‘ di . 
dubbio. Ma si è mamifestata superiore anché néil'or= 
dine materiale. Questa seconda superiorità‘ è figlia 
legittima della prima. Né sì alleghi, “quasi che : ci 
fscesse contro, la superiorità del numero © è" ì ‘ pi 
grandi ammassamenti di truppé; poichè a 
Questo verso rissla maggiormentè la superì 
tellettuale a morale ‘dei tedeschi, ‘essenifo 
che a preparare, muovere e goverosre un 
massa è necessaria ‘una maggior ‘forza, cio 
giore iateliigenza 6 maggiore auiorità Le ‘ga 
morale, Per sermrci i’ una frase delle séuò 
sofiche tedesche, la' superiorità maierala '8:il {: 
meno, la superiorità intellettuale & ‘inorale è il nou» 
meno; ma il fegomeno ‘è il noumeno, s6 sino di- 
stinguibili; s020 Tutiatia inseparabili, “ed hanno fra 
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Una giovine nostra cencittadina, 
che coltiva con amore le Lettore, indirizzava la se= 
«guente condoglianza (per la avvenuta morte del 
padre) alla signara. | 


GuaLmigitA ALkne Brccani. 





nale Za Dorina: 8 : 
.- Udine, 22 settembre 4870. 
Povera  Gualberta mia! La morte ti aperse ac- : 
corbissima: ferita? . si 
Potesse questa lagrima, che mi cade del ciglio, 
disacerbarlat 0... x Sul 
Soffocata la parola dall’affanno, null'altra espres- 
sione mi resta che quella del pianto! Piangare teco, 
piangere assai, © sull'altare dei comuni dolori ar: 





Direttrice” 



















it 
L dere l'incenso della sveptura,:ecco la :tna storia, ecco 
\ la _mia.. » 2. hi 2a 
Eppure 0 meno forte di te, perchè mi ri- 
cordo 1quall’epoda: fatale: pér :me, în cui ebbra dal 
odoloréo vidta: dalla disperazione, mera irisopporta» 
bile peso ita; ricordo le tue affettuoso @ 82- 





pienti;paròl; ‘i t1i0i ‘sauti ‘cpriforti, è ricordo V'infi- 
nito bene che Îecero.alla povera anima mia. Io sono 
meno forte di te: io non trovo in me stessa cosa 
ché valga'aconsolarti, se' non mi ripeto quelle af= 
fettuose Lue parole; iuei'santi: consigli tuo. Rucevili | 
da me con quello infinito bene che mi fecero .... | 

: > Tua allna 0. B. 












salina dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani -in' Mercatovecchio, alle ore 6 412 
pom., dalla Banda del 56° Reggimento di Fanteria, 

4, Margia « Un saluto a Roma capitale » Abati 

2 Siafonia « Sinorach » Meierberg 

3. Mazurka - Corrado 

4, Daeito « La forza del destino » Verdu 

5. Fivale « Lucrezia Borgia » Donizetti 

6. Valtz + Hikel,, 


‘Piogr dei p 


ATTI UFFICIALI 


Li lazzetta Ufficiale, del 49 settembre contiene: 
‘4. Ua R. decreto del ‘7 settembre, a tenore del 
‘quale, al comando del Regio piro-ariete A/fondatore, 

classificato al tipo 44, dovrà essere preposto ua ca- 














pitano di fregata, odi 4.a, 0 di 2a classe. 
i 2. U to, dell'8 settembre, a tenore del 
| nate, navale corazzata, costituita * per 
Ar lio 4870, rimane disciolta, e con-' 


‘téndporafidamente viéia ‘costituita una squadra co- 
razzata composta di due divisioni. Al comando 
della stessa; viene prpo ua ufficialo ammiraglio; 
un contè acimiriglio  comanderà -sott’ordini una 
divisione della ‘squadra. . 
. Un R. decreto del 4 agosto che autorizza la 
tà ‘atiobima’ di credito col titolo Barica lombar- 
nti correnti. costituitasi in Milano, 
li statuti introducendovi alcune mo- 

















alieri nell’ Ordiné della ‘Corona 


È 





» d' alia, Pel n, 20, , 
5, Disposizioni fatte nel personale delle inten 
denze:di ‘finanza;; ed in quello dell'ordine.giudiziario. 





20. CORRIERE. DEL.MATTINO — 


i ondr: ‘ settembre. L’abboccamento fra 
Giulio Favre -eit conta Bismark ebbo luogo que- 
sVoggi nel quartier generale di Meaux. Giulio Fa- 
fe vende: ficevuto ‘dal’ sigaor ‘de -Keudel 8 tosto 
sso it cancelliere: federale. Il colloquio 
mezz'ora. Il conte Bismark scambiò 
«francese degli esteri. ia proposta in 
base alle quali dovrebbe venir conchiuso più tardi 
‘ma ‘trattato di pace. ‘Alfa finé del colloquio il'cqate 
« Bistmark avrebbe chiesto a Favre,., se esso si rite- 
neva. antorizzato ‘ ‘a .conchiudere ‘ i preliminari 
di “on -itattato. La risposta fa evasiva. Fa- 
vre: dichiarò dover accogliera la proposta prussiana 
per farne relazione,'ed aggiunse che ia breve tempo 
chiederebbe una nuova conferenza. se il Governo 
! » provvisorio-accestasse le proposte. (Disp. del Tagbl.) 





' — Telegrammi del Cittadino : 
Londra 22 sitiombre, Si smentisco cha Ja Rus- 
1 ia abbia: dichiarato di non tollerare le annessioni 
della Prussia. 
Gli. armamenti della Russia non hanno alcun 
inteadimento ostile alla Germania, 
Brusselles, 22 settembre. L'esercito viene ridotto, 
Dicesi che in seguito all’uliimo combattimento, 
il Governo delta difesa nazionale chiederà un armi». 
, stizio sulle-basi proposte da Bismark. 
Stabilito Parmistizio, verrebbe offerto alla Prussia 
di concludere la pace col Governo cho venisse pro- 
, Clamato dalla Costituente. 


E — Sentiamo che fu sospesa la chiamata sotto le 
armi della Za categoria della Classe 1848. 


- Il-servizio telegrafico con Roma è stato com- 
Apletamente riattivato. (Corr. di Milano) 
i Nei circoli diplomatici si parla di una lettera 
che l'Imperatore Alessandro di Russia avrebbo man- 
dato al Ro Guglielmo di Prussia, esortandolo a 
porre termine ad una guerra, la quale ormai non 
potrebbè condurre ad altri nsultati che a moltipli- 
care le siragi e i disastri già troppo grandi e do- 
lorosi, I R:. Guglielmo avrebbe risposto del,modo 
L'più Cortese, - daudo le. ‘più ampie assicurazioni’ di 
essere iuvbinevole alla ‘pace. Non'sembra per altro 
che-ip questa lettera‘ sì secennasse alla disposizione 
‘’di'accemaré. in armisuzio' per. proce lère di neg » 
ziali è stabilire i prelumipari, Ciò si. interpretacome . 
segno che fa Prussia persiste a non voler la pace 
se nona condizione di avere la }inea della Mosella 
o dei Vosgi. (Nazione). 













—_____——————————6_.—Ém__É__&m__—___—_—t 
— I’ Halie dico: Si. dssiotra cho il gedorale 


Gariballi nin hi fasciato Caprera. 


— Ci scrivono da Voph:ra cho il generale Nino 
Bizio nel .manilaro alls di lei consorte la lieta no= 
tizia del fatto d’orini cho precedette l’entrata dell'e: 
sercito ‘nazion:lo in Rnna, così si osprimovai” e Il 
mio corpo poco ha sull rto all'infuori del dispia- 


(4) 


= Parecchi doputati sono partitida Firenzo dir 


cero di dover tirare sulla città. 


rotti alle nuove provincie romano, 


Gazz: del Popblo di Firenze). 


Ù f 

— Ci giungo notizia di pressioni cho si vorreb- | 
béro ‘esercitare presso le populazioni romane chia- 
+ mato/al plebiscito; onde ottenere chi il voto avvene. 

ga sopra-una formola, la quale potesse fasciar per® 

i io. alle. agitazioni dei partiti.e=., 








.l avvenire. un, appiglio 
stremi.i > 





Confidiatio che in ‘un momento così grave la vie 
gilanza dell’ Autorità ed il senno dello popolazioni 


(id) 


sapraano :renilere vani: questi tentativi, 


. «21 dispacci ed i giornali ci recano notizie di. 
tentativi di dimostrazioni rivoluzionarie fatt a Bre- 


scia;a Bologna, a Parma, ad Ancona. 


sappiamo ch’ essi non ebbero ‘alcuna jmportauza 


politica, ma che diedero luogo ad alcupi arresti. 
‘ (Opinione) 


— Mentre sotto le mura di Parigi si combatte 
continuano le tràttative fra il governo prosvisario 
ed il prussiano per un armistizio, aftine di stabilire 


i preliminari di pace. + (Opinione) 
— Dispacci particolari della Gazz. di Triesto: 


Londra 22 sett. I fogli del mattino annunziano* 
trattando nella. vilfa” 


che Bismaik e Fasra: stiano 
Rothschili a Ferriere. Finora non furono ancora 


«discusse le ‘condizioni di pace. Auzi tutto si tratta 
della questione, se @.come si avrà da presentare l’e- 
ventuale Convenzione col Governo provvisorio alla 


fotura Costituente per la rispettiva ratificazione. 


Il Dailg Telegraph crele sapere che Favre sia 
autorizzato di. concedere 100 milioni di lire sterline; 
quale indennizzo di guerra,:indi la demolizione delle 
fortezze, ed in caso estremo snche la neutralizza» 


zione dell’ Alsazia © della Lorena. 
_—rr_r——————————————————6&— 


. DISPACCI TELEGRAFICI 


“AGENZIA STEFANI 
È Firenze, 24 seltembro. 
Miilano, 22 (ritardato). La Giunta municipale 
pubblicò ‘un manifesto, annunziando di avera asse 
guato. 20° mila lire «da distribuirsi. alle famiglie bi- 


sognose dei soldati milanesi che irovansi sotto le 


armi; 


Wiadrid, 2, fori: inanifestaronsi. 13 casi di T 


febbré, gialla.a Barcellona, 13 a*Barcellonetta, 
Eveuta, 21 ‘sera: Alcuni soldati di cavalleria 


prussiani comparyero ‘nei. diatorni di Nantes e fecero | 
| cequisizioni,. qiindi ragg-unsero il corpo d’atmala che 
passò la Senns:-presso” Triel, Nehen è occupata e 


circondata,.da forze nemicie considerevoli. 


Epinal, 24. Fu trovato a “Fobirage an nuovo” 
pallone contenente molte lettere da Metz conslatanti 


che la piazza è approvigionata per lungo tempo &i 
il morale delle truppe è eccellente. 


Sochlestadt; 21. Nella notte dal 13 al 44 


la guarnigione di Strasburgo fece una sortita, s)r- 
prese il nemico..nelle trincee. Due reggimenti ne- 


mici vennero .disfatti. Nella notte dal #7 al 18 il 
nemico tentò l'assalto, ma fu respioto con perdite 
enormi, La proclamazione della cepuliblica rianiò 


Y'ardore dei difensori ‘di Strasbufgo. Alcuni fuggi- | 


tivi constatàuo chie la piazza è bene approvvigionata, 
trasi verso, Strasbirgo. ‘ 

Neunfchateaw, 21; Confermasi che l'assalto 
dei Prussiani‘ contro Toul, domenica, venne respinto 
con: grandi perdite:*Una parte delle trupps nemiche 
abbaridonò |’ assedio per marciare verso Parigi. As- 
sicurasi' ‘che alcuni Francesi riuscirono ad entrare 
a Toul recandovi .soccorsi. È 

Berlino, 22, (ufficiale). Iissi da Ferrieres 
il 20. Durante 1’ accerchiamento di Parigi ebbero 
luogo i seguenti combattimenti: a 

Sabbato 47 una brigata respiose alcuni batta- 
glioni nemici al nord © della foresta di Brevaunes: 
Domenica ebbe ‘luogo un breve combatumento 
presso Bicetre. Lunedì il nemico fu respiato dalla 
posizione trincerata da un Corpo di Prussiapi e 
Bavaresi, e furongli presi 7 cannoni, Le nostre pe‘- 
dite sono relativamente lievi. A Versailles 2000 
guardie mobili ‘vennéro’ fatte prigioniero. Soyres 
fu occupata dai Prossiini, avendo domandato guar- 
mgione Prussiana, . 

Abundolsteln, 22. feri notte fu occupata 
la tunetta 52 di Strasburgo; il nemico erasi ritirato 
aprendo un vivo fuoco, Un reggimeato euna compa» 
goia tennero fermo nella lonetta maggiore. Quiot- 
zow è morto, Le nostre perdite sono considerevoli. 
Nella Lunetta 33 furono presi 3 cannoni. 


ULTIMI. DISPACCI 
Firenze, 24. La Gazzetta Ufficiale pubblica 


| e.che-resisterà fermamente al nemico che concen- 


‘i nomt degli ufficiali ferii e dei morti, Il numero 


dei feriti pontifici non-è ancora accertato. —_ 

Essendo agli stemmi delle legazioni | s'rapiere a 
Roma--unito quello- pontificio, il popolo minacciò di 
abbassarli,: e cominciò con..quelli dilla Legazione 
del Poîtogallo, Cadorne,' date soddisfacenti spiega. 
zioni ‘alla Legazione, prese le pec-s-anio precauzioni 
per itapedite di -recare; sfregio ad ‘altro Legazioni. 

(Cadorna «con-un iproclama. invitò la popolazione 
a desistere da dimostrazioni troppo prolungate che, 
sebbene in omoggio ai fatti compiuti, poirebbero, 
riuscire di danno all’ ordine pubblico. 














































“GIORNALE DI UDINE 





dei contingenti, è 


| gore Ì 
reca 





riguarda como;-pulla la delta Convenzione, 
Un disp: i 





sono convocati, pel 2 ottobre. 


I 


SThiors;“che riparil alle ora 40 per Vienna. 


del Regno con dimostrazioni patriottiche, 


pita, in-terminì conciliativi. 


«coma premio. alle nostre fstiche. 


d arrendersi. 






pie dal” sud, sì diresse verso il nord. 


tattgardt 22. Ii 3fonitore pubblici na te-. 


clégramma. che angunzia ch: il ministro della gasrrà 


fa accolto accellentemento dal R: di-Prussia a Lia-. 
che «parte per R-ims e Chalons ove resterà. 
Weufehatean 23, Il bumbirdamanto di 
6ontiaua;» Assicurasi che 18 mila Prossiani 


“dep, 





135 






dano Tool, 


| ’RRomén 22. I Prossizni incendiaroao dua vil. 
laggi,:canogneggiaono il villaggio di Montes-la ville 


che incomincia ad, ardere, 


Miadrid 22. I giornali © repubblicani pubbli- 
cano.ua, manifesto di Orenss che eccita la forma- 
zione di una legione spagnuola per soccorrere ‘la 
Francia. Il Manifesto dice che tutta Ja Spagna le- 


verebbesi contro una candidatura prussiana. 


Palermo; 23. Fu spedito al: Governo co- 
to: da molte. miglisia dî firme un cordislissimo | 
gioia 





indirizzo esprimente i profondi sentimenti di 


tadinanza palermitana. 


“ ©rleans,:22. Nessun prussiano: fra Orleans 
1 circodidario “di Chatesubap, e. neppure nel di- 


leoto dell’. Aube, 
prussiani sono segnalati a Dourdau, 





itò di Bismark e Favre che ebba 


“vriéres nel castello di Rothsci]d, 3 
La sola "questione: csaminata fu-di sapere so le 


condizioni .dell’ eventuale ascomodamento avrebbero: |. 


l'approvazione dell'Asse nbl«a eletta dalla Francia, 

Sonppes 22. Graadi forzo prussiane, trovansi 
a Fontamebleao, cui impes:ro una -contribuzione. 

I'Prussiani marciano sopra Nemoors. Alcuni di- 
staccamenti dirigonsi a Orl:aos per Malheserbes e 
Puthiviers. 

Atarabovillet 22. I Prussisni disparvero 
dà ‘Daurfis è da Arpagon, marciano sopra Limours, 
. Rluaihouse 22. Le comunicazioni ferroviarie 
Ò ere fiuo a (Colmar. ; 

Confermasi che° Valentin commissario della re- 
pubblica penetrò in Strasburgo. È 

Berlino 23. Up dispaccio ufficiale da Cerou- 
sé in data d'oggi ore 5:33 pomeridiane annunzia 
che Toulsfu press.’ i . , 












Notizie di Borsa 
FIRENZE, 23 settembre 
57 10jPrest. na, 84.80 a 84.63 
57.05]. fine —— —.— 
2IA0|Az. Tah. 6076.— —- 
—.—|Banca Nazionale del Regno 
26.60] d’Italia 23,— ale 
des. —.—[Azioni delia Soc. Farro 
Frane. lett.(avista) ——| vio merid, 323.56 
den. —,—|Obblirazioni H2 
Obblig: Tabacchi -457.—|Baddîf Too 
EROI {OnbI. ecclesiasticho 76.90 
: Prezzi. corzenti delle granaglie 
«proficali tn querta piazza 24 settembre. 
LA pisura pueva (ettolitro) 


Rond. lett. 

den. ., 

Oro lett 

den. 

Lond. lett, (3 mesi) 


e 





Fromedio ‘ *' ‘Petolitro iii 17.62 ad it. i 18.53 
Gromomreo 7 » > 1349. » 133545 
Segala | ’ » 41185 1 41.90 
Avena In vliga » rasato» 8.90 1 %- 
Saraggia ., » 9 —— 1 —— 
Sorkcizio n » 3 —— 3 —— 


| Dispacei di diverso città abnonziano cho Dopute- 
zioni provinciali 6 Società di oparsi stanziano som- 
mo per soccorsi ai feriti e alle famiglia dei morti 


L’ Opinione dice: Siamo assicurati cho ‘Sénard, 
‘invinto’ fraficose, :sstissa’ a proposito dell’. ingresso 
dello ‘truppe: Îtalisnn a Roma una lettera al Re, in, 
‘eni dichiara::clio.se:il Governo italiano aveva ragione 
finchè, durava 1 [mpero di considerare come ia vi» 
Convenzione di'settembre, ha però coi suoi 
rece ti dimostrato-.di apprezzare i’ sentimenti ai 
«| quali ifigpirasi il., Governo  provsisorio, ‘che diffatti 













































- accio. da {Viterbo reca cha la Giunta pub» 
blicò un manifesto pal plebiscito. L'affissiono delle 
listé degli ‘iscritti si farà pel 25 corrente, I Comizi 


Weniezia, 23) Teri alle 5 pom. è arrivato | 


Firenze, 23. Continnano ad arrivare al Mioi- 
storo dell’interni’ da tatte le parti d’Italia iadirizzi 
di congratulazione per l'attitudine del Governo ri- 
guardo la soluzione; della questione romana, Il fau- 
sto avvenimento venne fest-gziato in tutti i Camuoi 


e 

Bruxelles 22. Bismark ha indirizzato recen- 
femente. una nuova circolare intorno la guerra della 
Germania con la Francia. Assicurasi cha è conce- 


Berlino 23. Il Monifeur pubblica una circo- 
‘Tare di Bisthark ai rappresentaoti dei Governi della 
Confederazione del Nord. Dapprima rimarca la ne- 
cessità di garanzie materiali estendendo le frontiere 
@ acquistando fortezza ; in s>condo luogo risponden- 
do alla prima circolare di Favre dice, ch'è mdiffe- 
rente la forma cha.il Govern? frano:se vuole assu- 
mere. Il Governo di Napoleone è il solo formalmente 
riconosciuto. Strasburgo e Metz in possesso della 
Germania prendono il carattere’ della difesa. La 
Germania non ha mai aggredito. La Francia consi- 
dererà la pace, come uu armistizio, ed attaccherà 
ancora: ipktoché iseotirassi ferte abbastanza. Non de- 
vesi temere che fa Germania turberà fa pace. Dopo 
ls guerra impostaci, vogliamo la sicurezza fatura 


Gien 22. Sembra si confermi la voce che 2000 
“Prussiani stanchi e sbandati con molti cannoni ea- 
“%trarono a Pihviers, a Mst-sherbes e a Pisseaox @ 


22. La squadra francese, pro- 


Londra, 22. Il Times conferma Pabboccs= 
luogo a Fe- 


lientl ‘opéri 


pratici nel lavori: delle:strade? : 5 


veve vw 


‘ previncia presso: i ‘ migliori: firmac:stì -a- droghieri 











: »° da pilara » 
.Lupini "o 
‘ Lenti al quiotale 0100 chilogr. 
PACIFICO VALUSSI'Direttore'e Gerenté resp 
n 1 C. GIUSSANI: Comproprietaridi '* i 


Miglio o» cera  $ osn 
Fagiuoli comuni. dom È lin 
* (carniolli 0 Schiavi no e ale n 
Spolta . 13 , 
Orzo pilato È »i 

» 
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r, 














i 





ds ‘(Artico 6 














2 - S | 
i Sia compiacente.d' ingserir rep 
Giornale ‘la seguente storiella avrenut 
andante mese. i; .- 
. Gomeigià da moll 
trovavano alla Fiera 
la sorte, i a 
Sfortuna_ per, loro volle che i.sign B 
assaggiatore 8 Giuzepno Pletii suo assistente» prasso 
l'Ufficio di garanzia, si.trovassero. colà, ed intimasser 
voler visitara gli effatti da. essi ‘posti.in vendita. : 
Eseguita la verifica, forono “frovati..zion po 6 
que’ oggetti calanti di. titolo e muniti di bollo falso, 
8 quindi sequestrati. *' SA ARE o 
Questo fatto non ha bisogno 3 ; 
mi limito a tributare i ben: mefitati elogt ai bravi 
Impiegati di garanzia, che nell’ adempiere li “loro 
missione; seppero tanto bene smascherare, Is’ frode.’ .:. 
che da vario tempo veniva perpetrata da quegli |. 
orefici a danno della pubblica buona feda,;;. .;e% 













In Mortegliano merco 
sarà il 28 ‘e 29° andante î 









Nel suddetto giornd* 
rone del Palazzo Mi 
numeri trasniessi d: 
tale: accasione la Banda cittadina suonei 
* variati pezzi in ‘Piazza Vittorio: E‘nmanial 

Vedere il regolamento .nei:-lugghi di ve; 
Ogni Cartella costa Ce 










Il ‘Rappressniante 
ini cucce MARCA 







Lap i 
questa città avrà luogo dî p 
anno ‘corrente. Le 

Relative informazioni 

dr dee 
Vilfacco 45: È 
»_ PER. 








rimo d’ 
38 





cipa 









‘dî pietra. Pos 


cem.” 
pazione : 


anche degli; assistent 











$ sf tà 

5. Estratto dal « Morning Chronicle» di Londri 

« Fra i doveri più grati del giornalista; vi. ‘è. . 
» quello, di pregentare. ai :suoi lettori una: nuova. -..-' 

scoperia giovevola all’ umanità sofferente, «i 0 
« ‘Quindi invitiamo i nostri lettori. a rivolgere la: © 
loro attenzione tutta sulla RavaLeNTA Arabica 
dei signori Banay Du Banay e Ca È ; 
farina preparata con la radire.di una ‘} ‘Gn, 
bica, la quale fra le nostre rassomigha il. più al *.: 
Caprifeglio. Ora detta Revalenta è :di-ona qualità | 
sommamente putritiva e salutare;: e Haglitautestéti 
di medici- conoscialissimi risulta essere la:Revalenta - “.° 
superiore a. qualunque. ‘rimedio . finora ‘praticato’ 
nelle seguenti. malattie, cioè: È Patio 
« lodigestione, vstruzione,. eruzione, cotivulsioni, 
spasimì, verliginì, diarrea, acidità allo!stomacé; 
incomodo- al basso ventre, debolezza: .di:: nerfi 
malattie di. bile, fegato, alla vescica, boliche, emi. 
«cranis; dolori e palpitazioni .al. cuor 
ronzio all’arecchio e alla testa; dolori “in .q 
que parta del corpò, tisi polmonare > 0: ‘tracheale, © 
infiammazione ‘e suppurazione dello stomaco, mati | 
della pietra, emorroidi, eruzione cutanea, scorbhito, | 
febbri, scrofole, adropizia; ‘etisia; podagra. ‘vomito. 
e iadisposizioni della gravidanza, spleen, debolee - 
za genérale, paralisia, ‘tosse, insònota, ‘rossori ins © * 
volontari, debolezza di memoria. » >. so 
Io scatoîe: 46 di-ckil, 2-16 50 0.:,4/2 kil,.4 
fr. 30 c.; 4 ki. 8 fe; QAIR IL 47 Le. 50, 
kil. 36 fr; 12 ka, 65 fe Barav Du Banato Ga, 
2 via Oporto e 34 via Provvidenza, Torino; ed în 
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Fidi Pennunzio:: i. - 1 

Deposito in Udine presso la 
Filippuzzi, e presso Giacomo 
a $, Lucia, 


farmacia Reale did, 
i armadi 








A tutto il giorno 10 del p., y.olobra .f. 


è aperto_il concorso ai segùbnti posti: 

\dreBi:Maestro-elementare: ii S. Mar 
tino. col’ annuo , stipendio di.1. 500 è 
itoll'iobbligà” della’ “iatrizione' serale. 6 fa" 
dflva, i: 

2. Di Maestra forqminile ii 
»60lP'annno ‘assegno di 1:'433," < 
119 Ta i ftaza ‘di aspira; corredate: dei do- 
, gumenti ja fermini di legge, Saranno pro- 













iu, 48 settembre 4870, 
QU ga alliSindaco ‘ , 





N 194 doi 7 5 
aitiffigipio di Pordenone 
“AVVISO Dr CONCORSO. ’ ° 

A dagto i Fr 0. Shabre, | 









Lù 





"i concorso: al posto di “Maestro, di:classo 
canta presso. questa scuola. ‘urbana 


i. va, annesso. l’nfficio.di di. 


gola: coll’ anupo; comples- : 
Sh Nord di IL 4200," 
«yyhagistanze di . aspiro. doyragno 
po pag tti 
“diffaso avgiso a «BAM; vedi 


20 sfttembra: sd 70. 
E Siogitog aa 


niniere e 
































© Si rendo ‘higio ‘agli ass ignota 
diver IBvnibiffco led Alessandro dae 


lio fa Marco che v o; 
8 di altri consorti VI E Lia or 


aszo dar per 
Serina icona np “Fhetcio 
memplilo cal amonpale 







Gomsne di i Polcenigo, 
i depo 


patsio” in 


Pi 
- 1189ì pulibiichî 2608 di'rétodo* di “lose 
Dalla BR: Prefuci vo n 
Ni Ue mbrA. 4840. 
















“Epto; 


“ rendo : iioto: che ad “istabza della 
PH Gio, Batt; e fratelli Cella di Udine 
atositro “Giacomo :Candotti -Stridolin e 
Giacinto Stradelig:. di Gonars,: ingnchè 
contro i creditori iscritti -Rosa Felearo 
«tsdotrBertossi, Antonio, Isidoro, Teresa, 
‘Pietro: sPadlo ed! Orsola: fu Giuseppe 
Ba etossi’ di:Morsano, Lucia Fabris Cam- 
utti-.di + Fauglis, : Moro Francesco : di 

e -Harbina Sebastiano di Chia> 





ì 


dd sporto: iL i 


























a prezzo superiore od eguale.alla stima, 
ed al terzo ancho a prezzo inferiore, 
semprechè quasto basti a soddisfare i 
{ ereditori inscritti sino al valore o prezzo 
di stimo, 

‘1 2,Nesshno ad eccozione dell’ esecu= 
tante potrà farsi, offerente senza il de- 






è “posito. del decimo del valora di stima, 


che verrà tosto restituito a.chi, non ri» 
manesse. deliberatario, 





Îl prezzo ‘offerto rentro- 20 giornì dalla 
‘ delibera. mediante deposito giudiziale 6 : 
questo in moneta legale. © 

sh. Li immobile -vene venduto nello 
tato: iln cui si trova; senza alcuna :re- 
saponsabifità. della ‘parto :csecutante. * 

58: Dal giorno delta delibera -in poi 
staranno’ a’ scarico del: deliberatario, le 
+ pubbliche - imposte e ‘così pure tuite e: 





l'fiissto «|iiSpase successive alla «delibera, 
ti ‘6::Mancando.il. deliberatario all’ adem-- 


«pimento anche parziale delle «presenti 
condizioni, :l’ immobile. sarà rivenduto în: 


+ pericolo, e sarà inoltre stenuto al: pieno | 
! soddisfacimento. 

Sì pubblichi.a cura: degli istanti. 

. «Dalla R. Pretura‘, 
«Palma, È. Agosto 4870. 

° © "Hi R. Pretore 

| “ZANELLATO 
Urlî Cane. 












pnicemememne ti 


Ne 2469 
EDITTO 


ssi Teride noto .che' in questa sala pre- 
«trial: gei-giorni ‘22 ottobre, 12 e 26 
_Bovembre :p...vi dalle ore 10 ant, allo 
<@ POR. si terranno tre esperimenti d’a 
sta per ila-vendita cdegli stabili sottode. 
scritti, esecutati ad istsnza del sig: Euore.' 
«Manni di Udine ed'a catico’ della si-- 
gio a Deodata: Plateo vellova:Collavizza ' 
i faruipio allo | seguebiti 





È (Congizioni d. asta 


“ITAL: primo e recondo esperimento 
gli immobili esegotati .noo saranno deli- 

Dorati 16 nonchè; ad. un.;prezzo maggiore . 
‘Od'eguale a quello di.it, 1, 2200 risul- 
taste [dal «protocollo. .di: stima 44 luglio 
1A870:.sub. g..ed al terzo incanto anche ; 
djpn. peezzo,.minore ‘semprechò, sieno 


| coperti ì creditori inscritti fino al. valore 


di stima; 


sit) I [deliberatario,: ad eccezione del- 
_esegnianta.: Mestroni, dovrà all’ atto 
della de delibera depositare a -mani della 
Commissione Giudiziale il decimo dei- 
15 importo della ; delibera, ed.’ entro .li 
necessivi Lotto. giorni contioui gli altri: 
(ove decivi a saldo prezzo della cua. 
«delibera 0 ciò in valuta legale, sotto 
comminaloria altrimenti. di reincanto.a 
Ito. sua pericolo, e spese. ° 


ondendosi deliberatario ?° esecu» 








ito,; adal ‘pagamento del‘ prezzo re- | 
id6” abbligato soltanto a depositare ‘ 
‘l'eventuale importo .che rimanesse a 
“suo debito dopo essersi pagato del ca- 
-Pitale, degli interessi, a delle spese tutte 
| Tquidabil queste dal Giudice. 

ho Dal di della delibera in poi sta-. 





‘lati di stomaco eco. 





prteint varrà: ‘luogo, nei giorni 44,2 .e 
28. ettobre sventuri idalle ore, .9 «ant.ialle ! 
Ripon. ril triplice: esperimento -- per: la 
.subista delle srealità sotto descritte; allo 
gondizioni spure sottoindicato. 


- Doserisine: «delle sedlità 





iars, ed in quella! 
si -0:83 rénd. 1. 






i ‘Ma la stabile al<primo. s sscondo espe- 
enio non potrà essere venduto-;che 











c 











«tritiva idel Von ‘Liebig. 


3, Il : deliberatario dovrà. ‘completare 





«unzisolo . esperimento a di lui rischio -e 


|AIUNICIPIO DI ‘VITTORIO: 





IL NUTRIMENTO ‘SOLUBILE 


Ù° li “premiato in Amsterdam Wittenbergo e Pilsen 
È - SISTEMA VON. LIEBIG i 
. PAOLO LIEBE INUDRESDA 


Chimico farmacista laureato 


Fornisce (colla semplice soluzione în'Jatte di capra o vacca ‘ed acqua) la mi- 
«gliore imitazione: di latté di donna (per bamahini in rimpiazzo “di Balia); il più 
« leggiero: alimento . per” Lonvalescenti, Clorosi, Invalidi, Amma-, 


Ratcomandato da molte autorità paediche! 
Programina gratis. 6 franco; per-esperimenti dei signori medici altre -facilita- 
.zioni. Si riéercano depozitarii in tutte le «parti del Rogno -d’ Italia di. 


MAURIZIO LIEDE Barl (Puglie) - 
Il mutfimento solubile‘ si pui a Lire ®.5@ per flacon, nelle farmacie di 
Francesco Gomelli @’ Udine, 


Giuseppe Bower di Venezia, 
Francesco Cortàso di Trieste. 


Non:de: confondersi coli’ Estratto I! Orzo tallito o.-colla polvere nu- 





ranno a.:garico del doliberatario Autti i: 
apasi, -0.gravami infissi sugli dmunobili 
1asscntati;à così puro. lo, prediali.. imposto - 
caricanti. gli immobili stossi. . 
5. Glì stabili vengono venduti nello 
atato e grado în cui ai trovano con tulte 
lo serviti, ad altri posi. cha) gli sono. , 
inerenti, e senza véruna garanzia o re- 
sponsebilità per parto dell’ essontante 
‘Mestroni, 


Descrizione degli stabili da subagiarai 


Casa sita cin Spilimbergo, con corte; 
‘fondi ed ‘orto descfitta in. quella mappa 
. censuaria. alli 7 
la 743 sub. 1 dî R p. 0.42 r. 1,:4.22, 


TA » 2 O. > 35 
» TR. » 003 » ‘9.94 
«a 8758 » 005» 046 


—__——  ——n: 


Totale p. 0.49 r. 1.47.88 


confina a’lerante e ponente contrada 
«Pubblica, a_mezzodì casa di Artigoi Cat- 

‘terina, ‘marifata Rossi, a settentrione. orto; 
sol'i. 3752'‘di mappa, 


Dalla R. Pretora 
+Spilimbergo, 31 agosto 1870. 





lì R. Pretore 
-Rosinato 
Barbaro C. 
iL I 


incoraggiato dai risultati finora avati,' 
annupzia che. col 38 ottobre p. v. viene 
aperto ìl Con Gomonitativo-di quella 
Città. Sono'accettati non solo i giovani: 
“che “percorrono gli. studii nell’ annesso 
e nelle acpole 
“Nel medesimo viene gratoi: 
Sogni da ‘liriguai franceso, 
no è gli esercizi’ mil 
innastici.* ci Pitci in quest’ anno'vie»' 
ituita ‘ ona’ classe elementare: pre-< 
j ul: «gfudi jclassici, La pensione 
o ,anno, scolastici i è'di-lire.: 
‘400 totiò compraso. Tre fratelli | pane 
‘61 sipsazo, qualtro; Por tro..Hl 

ij Inpia ;p9sto, inz;of 






















così Pi 
tati è 

















fta- 





tispei 









questo 
anc 


Isinga. che - 
per gli acqui 


i 


ini nella lusin 


ubblico che si fermerà 
fitteranno 


gio 





P 


fa un dovere di avverlire 
fe appro 


posto in. Mercatovecchio ‘Casa ‘ex Di Lénà 


bile 
as 


sì 





5 































4«OMreral già anvunziato assortimento. di, Tende 


«COPIOSO DEPOSI 


Le SPIE 


#|: soccombare fra non'imolto. 





il legno, il cartone, la carta, ib aifghero occ « «| 


ire, 1 ‘DI Magon: 


iD. 









Via Giù vor, G 


DI CARTE DA PARATI c 


dai d’ultimo gusto in. 









AVVISO . 


stomaco, mal di mare in miodo speciale, 
Usasi con successo garantito da lunga esperienza. 
L’ Acqua: Tonicà Aromatica ai fiori 
derno sul: Garda, ‘riconosciuta con m 
Milano. Sotto forma ‘di liquore g fade 
0 nel caffé in luogo dello zucchero, | 
Prezzo centesimi “5 la |botfiglia. Ai :riverditori vanti 






io. tisési alla 








-Solo.. deposito. per-il- Fritli, Illirico'e e “Venezia presso 6 








SIMONI ANTONIO în $; Vito al 





eredvo, 


Maltese SEO 


ante - la a farisia ‘igienica 


"DU, BARI. DI DI Lggoni 
Guarisco radicalmente le cattive di 


ce 


stola io'terd) 











> momizso 6 Là volt “il’suo presso: in‘albirimadi; 


Mate atto di 72,000 guarigioni. 
Pranstto (circanderio di, . Mondovi), Il 
. E Pei di li ei pla A 


Gora n.08,484. 


ella ‘vedchi 
iventacono fo 
"o mi sento insonna:fiogibvatilto,: 0 





nè il peso dei miei 84 anni, 





D. EiRTRO(CASTRLLI, baccalanresto in asa aroi 
Pregiatissimo «Signore 

Di dee mesi a:qresta parta mi 1-8 

| giotralmante da febbre, esta nin ‘averi 

anco» per.tn fio. era ridotta, in datfe; 

febbre era aff:fta' anthe da forti dolori di stomaora e-soffe.va:di uni 


prod fi 
40 gioraì chi a fa 
fi libera‘a della «8 l'ich!zzé, “a si‘ocenj 






Riyal dalla; Gazzetta di Treviso i. 
moglia a pre. d r'a, ed i 
cos s>rBibilé gusto, 


ey 
, la febbea. signo 








.:Aggradisca i misi cordiali, saluti qual sup .gervo 
Fregiatissimo. Signore, 

Da vent’ auni mia, moglia; è state agua "da. un gori tifsimo 
auni poi. da un. fortà pelpito. al cuore)‘ e di trai ‘dindria gonlipa 
pssso nè ‘salire’ nn solo gradino; tt 
canza di respiro,: che 
; ha mai potuto giovare 


in 68° giorni che fa'usò * della vostra. deliziona farina, trovasi perfetta: 
‘siguorò, i sensi :di Sera riconascànza," “dal ‘vostro devotizsimo” ‘servitorò' 
La scatola del ieso di 414 di chit. fe, 230; 112 chil.: fe, 450,4 chil 

1 8 chill fr, 56; 42 chil.fr, 05, 





05 più; ‘eri 








Barry du Barry, ec Comp..via. Provvidenza,‘ x 


e‘2 via Oporto, Torfno. 


LA:REVALENTA. AL CIOCCOLATTE 


IN POLYERB:ED IN TAVOLETTE 








mo, signore, 
inato sufolamento di orecchie, 0 di cronico. 
N , fibalmiente mi liberai da questi martori mòr 


Revalenta al Cioccolailé,: Dato" questa. mia guarigione quella pubblicità chi 
. dere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al: svostrò defizione Giocsolalie, 


ramente. sublimi per. riatabilire la tainte. 
* Con Fatte sfila 70E segno, il vostro Zevotissimo 


di Ed. JOUI di Bait drigt. 


Quiesta Colla, senza odore, è impiegala a freddo per ‘lo pool, joel 


fi 
l Regolo. 
A UDINE presso Giovanni: Rizzardi ViaiMansorik 


rin 


(NEGOZIANTE DI CARTE,-STAMPE, ARTICOLI! DI: (CANCELLERIA: eco 
610.6 dI6' n 


Mi n cu) 


Pergiane, per, Aingaio,; POBGdO ga 


— PREZZI ‘ni 





edro del Farmacista 
norevole.. ‘dal’ al Cor 


nio na ma 


> dotiali» 
ifacesrdardomez ica; ‘"Quabto” lè.manifes.0 è fatto ircootrastabi e la, sarà; grato: par RA 


i, tani 
tà 3. Pf ed dite iena 
là rendevano intapaca iù.tefigiaro lavoro dontesco j “I° 
praticando 80 Neca, vdetrà Revalenta Arabica in ‘nette giorni sparì la 
tte le. notti intiere, fa le sue tungha:passaggiatà,:@ posso;: Sn che 












.Essa.è indispensabile negli Uffici e nelle Amministrazioni 0. 8 nello 


















ACQUA -TONICA AROMATICA A FIORI DI tenRo”" 


contro le forti indigestioni, _ inappettenze, nausee, convulgi ioni deterismi debolezze di Bi i. 


cr dis 

















con 








i, in Ma- É 
Saiano di A 






































































i st I 
atta i î 
n mi so STR 


eboli e per lo persone di ogui età, formando n 





la mia vista non spinto più co più gcebiali, Ts tagitt mio pied 
to ema 


fscdio. o viag a ‘piedi inche li Jonghi,je sentomi chiara Ja mueale. di re pace 
i di pranede: 


inte , quari 
Tad 5 





(Brevettata da' S. Me da Regina, d° Inghilterra), 


In Polvere: scatole di lotta sigillate, per faro 12 tazze, L. 2.50 -— 
«AB tazze, L. 8 — per 420 tozzo, Li {7.60 — In Tavolette: por fare 
“iszze, L. 4,50 — per 48 tozzo, Li 8 


DEPOSITI: a:Wdilme presso la Farmacia Réale di A. 
Giacomo. Commessati farmacia a S. Licia; 
VENETO 


BASSANO Luigi Fabris di Baldossare, BELLUNO E. Forcolti' i FELTRE Nicosia aall'asni: i 
iGNAGO Valeri. MANTOVA F. Dotla :Chisra, ferini -Reale. DD SE40! LI 
iDeése 





-NEZIA Ponci, Stancari ; Zampironi; Agenzia Costantini. YEHONA:E 
Cesare Beggiato. VICENZA î Majo o; Belino Yal 
PADOVA Ioberti ; Zanetti; Mia @ Blsuro; 

Varischini. PORTOGHUARÒ A Molipleti, farm. 





Covazzani, form 





hi 


DU: BARRY a Cà, 2 Yia:Oporto, Torinos:- 
“Filippaasi, prosio fi ta opi 


d 


I 








o,i nervi: €; 
























igo di ‘08 





TA” N 








Di ano i toa digestione con buon'sonno,forza dei nervi; dei. polmoni,del.aintema rome 
imey nutritivo Lr volle più che, la carne,fortifica lo stamaco,il pollo, i 


«Poggio, (Um o), 
ala TUR A TRE 


o NOI di i 


FRANCESCO BRAGONI, sio atodaco, ÎÎ 





x 





21 tazzo, LL. 4.50 pò 
Matza;. 250 < = So 





giootti; L' Dita” i 
3 eagle Priazi 
FTONIO:CENEDA, ERO {a 
Di oviglia 3 
ROVIGO A, Dis 0; È Colla Mi TREY viso 
già Zapnini; Zageiti. TOLMEZZO cina, Uhiussì, farm. I no 


A 































dite, 
mna Îi 








ren |} 
et 
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di 


scuterl 


